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Migliaia acclamano 
i compagni libanesi 
e i rappresentanti 
della 
Palestina libera 

Calorosa manifestazione internazionalista - Interventi di Gian Carlo Pajetta, 
del segretario del PC libanese e di un dirigente dell'OLP - Drammatica e 
commossa testimonianza di una giovanissima combattente di Tali el Zaatar NAPOLI — La folla sotto i l paico cent'ala del Festival durante uno dei dibatt i t i svoltisi nei giorni scorsi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 1!» settembre 

Da Tali el Zaatar — il cam
po palestinese diventato or
mai il simbolo della resisten 
za e della tragedia di un inte
ro popolo — sono venuti in sei 
in Italia per il Festival del-
ì'Umtà. Insieme al compa
gno Nicolas Gianni, segreta
rio generale del Partito co 
munista libanese, e a Gian 
Carlo Pajetta hanno parteci
pato ad una indimenticabile 
e commovente manifestazione 
internazionalista che ha riem
pito l'immensa arena flegrea. 

Ha parlato |>er primo, salii 
tato da un lungo e calorosis 
simo applauso. .Medied Abu 
Sharar, uno dei dirigenti del
l'OLP presenti a Napoli per 
il festival. Ila portato alla 
manifestazione il saluto di 
Yassir Arafat, il leader pa
lestinese, ed ha espresso tut
ta la gratitudine del popolo 
palestinese per l'a/ione co
stante del PCI e di altre for
re democratiche italiane a fa
vore del suo popolo e della 
pace nel bacino del Mediter
raneo. 

Noi non vogliamo la guer
ra . ha detto, ma chiediamo 
solo di veder garantito il no
stro diritto ad esistere. Siamo 
contro le guerre fratricide fra 
gli arabi, consideriamo lo 
scontro con i siriani un ser
vizio gratuito ai nemici dei 
popoli arabi. Posti però di 
fronte all'alternativa se arren
derci ai piani dell'imperiali
smo americano o combattere. 
non abbiamo esitazioni: com
batteremo fino a quando i no
stri diritti ad avere una pa
tria non saranno riconosciuti. 

Sharar ha poi presentato i 
combattenti di Tali ci Zaatar 
presenti alla manifestazione: 
il comandante politico del 
campo, due dei medici soprav
vissuti alla strage compiuta 
dai fascisti libanesi, tre gio
vani militanti, uno dei quali è 
una ragazza di soli sedici an

ni. K' toccato proprio a que
st'ultima, alla sedicenne Zei 
na. prendere la parola subito 
dopo. I" stato il momento di 
più alta commozione della se
rata. Con voce fortissima can
tilenante e accesa dall'emo 
/.ione, la giovanissima combat 
tente ha raccontato di se. del
la sua esperienza a Tali el 
Zaatar. do\e ha visto morire 
migliaia di persone, fra cui 
la sorella, il cognato e i cui 
que nipotini. Ha parlato dei 
bambini uccisi mentre tenta 
vano di trovare cibo o acqua. 
del lungo assedio durante il 
quale la determina/ione dei 
palestinesi a resistere era ac
cresciuta, ha detto, senten 
do dalle radioline della soli 
daneta espressa alla nostra 
lotta da tanti popoli del mon 
do. 

Subito dopo ha preso la pa
iola il compagno Chaoui. se
gretario del PCL. Ha ricor
dato che dura ormai da un 
anno e mezzo il complotto per 
distruggere, insieme, la resi
stenza palestinese e il movi
mento democratico libanese e 
ha condannato con forza il 
comportamento dei gruppi di
rigenti siriani, che hanno \o 
luto farsi, ha detto, complici 
e autori diretti di questo cri
mine. Il ritiro delle Torre si 
riane — ha ribadito Chaoui 
— è la prima condizione per
chè si possa tornare a parla 
re di pace nel Libano, come 
noi auspichiamo. 

Il segretario del PCL ha 
ricordato quanto sono poten
ti le forze coalizzate per la 
realizzazione di quello che ha 
definito « il piano Kissinger 
per il Libano ». non a caso 
sostenuto anche dagli israelia
ni coi blocco dei porti con
trollati dalle forze di sinistra. 
Benché attaccati contempora
neamente su tanti fronti di
versi. però — ha detto Chaoui 
- - i palestinesi e le forze de 
mocraliclie libanesi sono de 
cisi a resistere, anche jicrclic 
sanno di quanto sia profon

da la solidarietà per questa 
lotta da parte dei popoli di 
tutto ii mondo. 

Ha parlato infine Gian Car 
lo Pajetta (del cui discorso 
abbiamo già riferito sul gior
nale ieri). Pajetta ha parlato 
dell'emozione profonda t su
scitata dagli interventi dei 
combattenti palestinesi e li
banesi e ha ribadito che a 
giudizio dei comunisti italia
ni dive e->->eie - anche in 
questa drammatica vicenda — 
salvaguardato per prima co 
sa il principio che ogni Pai-
se ha diritto alla sua indi
pendenza. 

Il compagno Pajetta ha ri-
( orciaio che il PCI ha sem
pre guardato con profondo in 
teresse al processo di cresci
ta del mondo arabo, un pio 
ce.sso che .sembra arrivato ora 
a un punto delicato: i gruppi 
dirigenti di alcuni Paesi ara
bi mostrano forti tentazioni 
espansionistiche e contrappo
sizioni anche drammatiche di
vidono ormai molti di que
sti Paesi, (irave e pericolo
sa e. in questo momento, la 
politica siriana. Noi conside
riamo ispirato all'internazio
nalismo. ed utile alla lotta 
dei movimenti eli libera/ione 
- - ha detto Pajetta — l'atteg
giamento del PCI. che tenta 
in ogni occasione di non sta
bilire rapporti e di esclusiva » 
con tali movimenti, ma di su
scitare. a tutti i livelli, la più 
vasta solidarietà con le lotte. 
In tal senso, ad esempio, va 
la nostra iniziativa perchè il 
governo italiano stabilisca 
rapporti con l'OLP e svol 
ga un'attiva azione per la 
pace nel bacino del Mediter 
ranco. 

La manifestazione si è con 
elusa con migliaia e migliaia 
di persone in piedi < he can 
lavano l'Intcrna/ionalc. C'era
no. fra gli altri, numerosissi
mi studenti arabi e palestine
si. alcuni dei quali hanno 
donato ai compagni italiani 
il loro tradizionale copricapo 

Felice Piemontese 

Le donne per una società diversa 
Botta e risposta tra le parlamentari comuniste e il pubblico - Il dramma dell'aborto: « Lavoriamo per una legislazione che lo sottragga all'attuale 
dolorosa clandestinità » - Il PCI è per un confi onto sereno che non escluda la DC o almeno le componenti più sensibili e responsabili del 
mondo cattolico - Domande sollecitate dalle conseguenze della nube tossica di Seveso - Le « donne soldato » e la legge sulle scuole materne 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 1!» setteinbie 

I temi della questione fem
minile hanno fatto l'altra se
ra da piotagonisti di una 
delle uliinie e più sigilli ìca-
tive nianitesta/ioni dei Festi
val: il sena to , vivace, a vol
te anche polemico « botta e 
risposta» tra decine (il intei-
loeutori che dalla folla assie
pata sotto il palco centrale 
voleva sapere tutto di tutto 
da Adriana Seioni. da Nil
de Jotti, dalle parlamentari 
comuniste e indipendenti elet
te in cosi gran nummo nelle 
liste del PCI. nel giugno scor
so. 

Difficile dar conto di ogni 
quesito, tante sono state le 
questioni affrontate con gran
de spontaneità ma anche con 
forte impegno, con una forte 
accentuazione sui problemi 
della condizione sociale della 
donna, sul suo lavoro, sulla 
precarietà e le storture del 
sistema assistenziale e dei 
servizi. Ciò non ha impedito 
che si discutesse anche di 
tante altre cose, e persino 
della ipotesi di un servizio 
militare femminile. 

Manco a dirlo, l'argomen
to che « a p i e » il confronto 
ce su cui interverranno in 
molte, da una parte e dal
l'alti a del palco» e quello 
dell'aborto, della posizione 
del PCI nel dibattito che pie 
cede la ripresa dell'esame 
delle proposte legislative, del 
presunto « cedimento » dei 
comunisti. Sul l'asso rda lesi 
della <c resa » batte un evi 
guo gruppo di femministe 
presenti alla discussione ma 
non sempre disponibili ad un 
reale confronto. Nilde Jotti. 
presidente della Commissione 
affari costituzionali della Ca 
mera, ribadisce anzitutto la 

nec essila — d.i cut muove 
tutta l'iniziativa del PCI — di 
respingete la ussa. di solle 
citare un dibattito costi uni
vo, di tavolare — per (pian
to sia possibile — ad un'in-
te.sa unitaria che non esclu-
i a la DC o almeno le com
ponenti pili lesponsabili e sen
sibili del mondo cattolico 

Aggiungerà poi la compagna 
Adi lana Seroni, ìesponsabile 
delia Commissione femminile 
della Direzione, che proprio 
questa tenacia dei comuni
sti nel parseguire la strada 
del confi onto — --enza che 
questo significhi cedimento a 
spinte irrazionali e radicali da 
un lato o conseivatuci dall'al
tro — e stata premiata larga
mente e ripetutamente in que
sti anni dal voto degli elettori 
e delle elettrici. Noi — insi
ste — lavoriamo per una le
gislazione che sottragga l'a
borto alla attuale clandestini
tà. Sappiamo quanto sia dif
ficile e traumatico abortire, e 
anche per questo intendiamo 
che vengano assicurate alle 
donne costrette ad interrom
pere la maternità «e alle qua
li in ogni caso dovrà spetta 
re l'ultima parola sulla deci
sione • dell'aborto» condizioni 
igieniche, sociali e civili di 
assoluta sicurezza. Queste con
dizioni — spiegherà poi Ci
glia Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista del Se
nato — possono essere assicu
rate dalie strutture ospedalie
re. e non dai consultori an
elli» se questo non ci ha im
pedito di denunciale con foi-
za. e di condannale anche in 
sede parlamentare la offensi 
va contro il CISA culminata 
in una nuova ondata di ar
resti" proprio questa vicenda. 
anzi e "me del testo il dram 
ma di -Seveso, confettila la 
necessità e l'urgenza di an

gusta soluzione 
problema del-

dare ad una 
legislativa del 
l'aborto. 

I! richiamo alle conseguen
ze della nube tossica solle 
cita un'altra domandi» - che 
cosa intenda fare il PCI per 
bloccare la violenza fisica con
tro le donne che :n questi 
ultimi ir.es: e andata aumen 
tando in modo pre-oc dinan
te Difficile risolvere il prò 
blema con misure legislative 
— nsponde Nilde .lotti —. e 
meno che mai con inaspri
menti deile pene. Non e con 
simili sistemi che si può bloc
care questo fenomeno Noi 
sappiamo che esso affonda 
le sue radici nei vplon di vio 
lenza della società capital: 
stica E se andiamo a vedeie 
da vicino — aggiunge — sco 
oriamo eh" in maggioranza 
i protagonis»! di queste aber 
razioni sono vittime o di 
ideologie reazionarie o di di 
sperate emarginazioni. Come 
intervenire allora? Con ima 
grande campagna culturale e 
politica che imponga una mo
rale diversa, con un'azione cul
turale e politica — sottolinea 
:-neora ' la compagna Jotti — 
tesa al cambiamento di questa 
società, al superamento della 
crisi che essa vive non solo 
sul p'ano economico ma anche 
sul piano morale Solo cosi 
sarà possibile rendere effi 
caci normali strumenti di 
prevenzione Pensiamo d'al
tro canto ai gravi danni che 
arreca la merc'ficazione del 
sesso p della donna. 

Le domande che si vn^c 
gtiono a ritmo serrato solle
vano anche 1 problemi de'.'a 
donna che lavora, di quella 
che cerca un'occupazione, rie! 
la donna alle prese co: ser
vizi sociali Sono problemi — 
dice la compagna Francesca 
Lodolini — che riguardano an

che gli uomini e che posso 
no esseie risolti solo con "al
largamento della base pio 
riti! t iva del Paese. Sono ne 
cessan interventi immediati. 
coinè per esempio il piano 
per l'avviamento al lavino. 
che consenta 1 occun.i'ione dei 
tanti giovani e delle tante 
donne, spesso con una laurea 
o un diploma, m lavori so-
iT'lmente utili, e che metta 
fine Pliche alle assiude di 
sciiminazioni di sesso che og 
m esi .'(imi in alcuni uffici 
d: collocamento 

K' la volta di Eletta Ber 
timi Un'altra battaglia da 
condii''! e subito — dice — 
e quella »er lespmgere le ar 
gnmentazioni del padronato 
sui costo troppo alto della 
manodopera femminile, una 
manodopera che da sempie 
ha avuto i più bassi salen 
Noi non accettiamo il prin 
cipio della indiscriminata fi 
scahzzazione degli onen. e 
siamo pronti a discutere su 
aU-une voci come ad esemaio 
quella delle J ore di alianti 
mento In questo caso non si 
dissente che sia lo Stato a do 
versi caricare rielle spese di 
un S e r v i o oji grande valore 
sociale. 

Una studentessa dall'accen
to settentrionale chiede dna 
nmenti sulla riforma dell'ai-
s'ste:i'a. ed e la compagna 
Adriana Lodi che ricorda la 
battaglia dei comunisti per 
lo scioi'hmento degli enti inu 
tilt, una rielle voci più flori
de dell'industria clientelare e 
parassitaria, e per l'affida 
iperici ai poteri locali d' ade 
guati r.irrz:. poter: e pei sona 
le per la gestione di un mio 
vn «istpma rìi servizi sociali 
che riceva ridila pance-ma'in 
ne de: cittadini un costante 
al'rppiro di democrazia 

K l i legg" sulle scuole ma 
terne? Quella legge che il cen 

irò snv.stia aveva considerato 
risolutiva — sottolinea la 
compagna Pellegatta — oggi 
viene ncl'scussa dagli stessi 
socialisti e anche dai repub 
bl:eani Uno dei punti fermi 
della iniziativa comunista i: 
guarda i cntei i di interesse 
pubblico cui deve essere un 
curato il rinnovamento della 
ge-fione deil^ scuole pnv;.te 
la cui esisien'd non viene, in 
linea di puncip:o, messa m 
discussione 

Discutendo s; fa sei a. si 
accendono 1 iniettori del pai 
co centrale. E le donne sol 
da to ' , si chiede dalla folla 
tanto instancabile quanto at 
tenta Non abbiamo obiezio
ni ri: piincipio. risponde la 
compagna Seroni: a chi si 
impone :i quest'ipotesi soste 
pendo che i esercito e uno 
strumento di violenza e ri' 
guerra, noi rispondiamo che 
la Costituzione italiana vuo 
le un e«ercito di p f e e per 
la pace, e che per questo 

•obiettivo ci battiamo con te 
naeia II diritto di famiglia'' 
Occone battersi perchè la 
legge — una buona legge, una 
delle migliori della passata 
legislatura, sottolinea con for 
za Ciglia Tedesco — venga 
applicata pienamente e il suo 
messaggio rminvatore permei 
turti i codici I.e domande 
continuano Impossibile r! 
sponoer" a tutte ogni pur 
generoso margine di tenmo 
è «tato superato Ma proprio 
allora il fesfval conferma tut-
t-< la sua stiaorriinnna vita 
Ina e uiili'a II confronti» 
con le parlamentari comuni
ste continuerà a lungo tra la 
gente nello stesso piazzale. 
nn: viali, persino nei usto 
ranti. 

Silvio Trevisani 

I premi 
soggiorno della 
Coop-vacanze 

Pia tutti 1 visitatoli dello 
stand della Coup vai un/e Ita
lia presenti al Festival di Na
poli. sono stati estratti a SPI 
te 4 soggiorni in alberghi del
la Cooperativa II 1 pienno. 
un soggiorno rii li giorni pei 
due persone nel periodo lf>-
ti!» ottobre a Terrasun < Paler
mo i e stato vinto rial bigliet
to n 1!»K2. il J premio, un 
soggiorno di '.i giorni a Capri 
nello stesso periodo dal bi
glietto n 105!». il lt' pienno, 
un soggiorno di 3 giorni a Fi-
lenze in otlolite, e stato vin
to dal possessore del bigliet
to n. 4!)H7 Un fine settimana 
a Roma per due persone. 4* 
premio, andrà al possessore 
del biglietto n. 4!»H7. 

I vincitoti potianno ritirai» 
il buono che consentila loro 
rii esseie ospitati gratuitamen
te negli alberghi, o diretta
mente al CO-TUR i in corso 
Umberto I L'.'t. Napoli» o ri
chiederlo per posta allo stes
so indirizzo, esibendo o m 
ciancio il tagliando con il mi
nici o vincente. 

Sorteggiata 
la seconda Alfa Sud 

Sabato e stato estratto il 
biglietto vincente della lotte 
ria per la seconda « Alfa Sud » 
messa m palio al Festival del 
VUtittn rii Nanoh II numero 
ciel fm funaio tagliando e 
H91fi 

A confronto scuola 
e mondo del lavoro 

Un dibattito sull'esperienza delle « 150 ore » - Esaminati gli aspetti positivi 
e i ritardi dei corsi - Gli interventi dei compagni Buffardi, Guarino e Chiarante 

NAPOLI Zeima, l i gio»ani**ima combattente di Tali el Zaatar rh* ha raccontato la tua drammatica 
«jperiema al Fe»tival dell'» Uniti ». 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 19 settembre 

L'incontro che si e tenuto 
al festival sul tema: a Classe 
operaia e rinnovamento cultu
rale. l'esperienza delle 150 o-
re », ha assunto un grande ri
lievo. Ari esso hanno preso 
parte i compagni Ines Buffar
di. della segreteria nazionale 
del sindacato scuola CGIL. 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FI^I di Na
poli. e Giuseppe Chiarante. 
responsabile delia comnr.ssio 
ne scuola del PCI. Krano pre-

• senti 1 compagni Manne» De
ntata. re-pon*ab:le di-ila com
missione scuola della Fede
razione i omunista napoletana. 
»• Gaspare Papa, che ha s-.-o.-

.' :o ;::..» breve mir^rduzioiic. 
I«i c-ompaena Buffardi. a-

; prendo la sene di interventi, 
ha sottolineato che per use 1 
re dalla attuale situazione d: 
stailo occorre legare il discor
so delle 150 ore a quello più 
ampio delia riforma delia 

, scuola, alla riconversione ed 
alia ristrutturazione mdustna-

. le. In secondo luogo, l'attivi
tà delle 150 ore va estera o".-

. tre la scuoia dell'obbligo, m 
vestendo quindi la scuola se
condaria superiore e l'univer
sità e realizzando tuia intesa 

; di fondo eon ii movimento 
I desìi studenti e gli organi de-
• mocratici di governo della 
I scuola. Infine, è indispensabi

le — è stato detto — ripren
dere l'iniziativa dei sindacato 
nella gestione dei contratti a 
livello aziendale e co lmars i 
ai problemi dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Chiarante ha affermato che 
questa grande conquista « « La 
più originale», egli ha detto) 
della classe operaia, ma non 
solo di essa, ha trovato in fa
se di attuazione ostacoli e 
condizionamenti a partire dal
le resistenze del ministero del
la Pubblica Istruzione e dai-
l'impatto con un s.sterna sco

lastico sclerotiz/ato Di qui 
anche le difficolta del sinda
cato che sul piano della di
dattica e dei contenuti non 
ha potuto che offrire una se
ne di esperienze estremamen
te significative, affidate alla 
spontaneità degli operatori 
culturali ma che spesso non 
hanno avuto le possibilità d: 
superare il limite della disor
ganicità e a provocare proces
si innovativi su più ampia 
scaia. Due questioni centrali. 
secondo il compagno Chiaran
te. vanno poste nell'ambito 
della riforma deila scuola. 
quella de; con'enuti culturali 
rispetto all'impianto <« umani-
s i n o » su cui ess r t .si fonda 
attualmente e quella delia sua 
produttività sociale sia ne: 
**» .:i. roi.t L itti*»* * *••• .ira t- ur, 
l'educazione deg.i adul'i si*» 
per quanto concerne la qua.; 
frazione professionale, che 
non deve essere legata a scel 
te subalterne ma inserita ne.-
• "ambito di una programma
zione democratica. 

Per Eduardo Guarino è ne
cessario cogliere con chiarez
za il nesso politico tra bat
taglia contrattuale e diritto 
allo studio. Si rende indispen
sabile a questo punto, ha sot
tolineato Guarino, un recupe
ro complessivo del sindacato 
nei confronti del mondo de'-
la scuola. 

Esauriti gli interventi intro
duttivi ha preso il via il di
battito. 

Alcuni operai <e anche un 
disoccupato» hanno parlato d: 
esperienza positiva, pur non 
mancando di sottolineare le 
difficoltà incontrate nella ste
sura dei programmi di studio 
da parte dei capi d'istituto e 
della scarsa pubblicizzazione 
dei corsi. 

Dai docenti e dagli opera
tori culturali sono venuti in
terrogativi sul nodo dell'ac-
quisizione degli strumenti co
noscitivi e del titolo di sìu 

dio, suila crisi deila pmfes 
smnalita. sui nuovi contenuti 
culturali, sul « bubbone » — 
cosi sono stati definiti — de
gli esami, delle commissioni 
speciali per i lavoratori stu
denti. sul ruolo dell'imiversi-
ta. 

Un intervento, di una com
pagna che opera nella zona 
dei Gargano nelle Puglie, ha 
messo m iuce come le 150 ore 
pongano problemi diversi nel 
Mendione a livello politico 
(rifiuto della scuola, allievi in 
genere contadini, braccian'i. 
disoccupati» e didattico ila 
meta e li titolo di studio e 
offre ia peggiore cultura». An 
cora e stato sollecitato un di-
ba'tito più proficuo a l'inter
no dei Par t ro . altri hanno 
manifestato perplessità di 
fronte agii indirizzi didattici. 
Qualcuno infine si e soffer
mato sui problema dell'inqua
dramento um<-o 

II compagno Guarino, ri
spondendo ad alcuni deg".; in
terventi. <•! e soffermato sulla 
diversa formazione del.a for
za lavoro che registra dispa
rita notevoli soprattutto ne. 
Mezzogiorno 

Nelle conclu^ion!, '.'• corr. 
pagno Chiarante ha sottolinea
to che. al d: la delle pur ne
c e s s a r i soluzioni legislative, 
occorre una mobilitazione ge
nerale del Partito, delle for
ze democratiche e del sindaca
to per estendere la parteci
pazione e legare p:u concreta
mente nel sociale l'iniziativa 
culturale dei lavoratori. 

Riferendosi ai problemi del 
personale insegnante, Chia
rante ha riaffermato la ne
cessità della stabilità dell'in
carico e di un maggiore coin
volgimento degli operatori cul
turali — dalla scuoia dell'ob
bligo all'università — nella 
formulazione dei programmi 
di lavoro. 

a. e. 

Una nuova proposta 
per l'informatica 

Incontro tra esperti e amministratori - Totale subordinazione dell'Italia 
alle multinazionali straniere - Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

NAPOLI. 1!» settembre 
Si e svolto sabato s»»ra al 

«Teatio dei piccoli » alla Mi» 
stra d'Oltremare il convegno 
sui problemi dell'informatica 
in collegamento e on gli En 
ti locali. la politica di prò 
grammazione e l'univercita. 
Davanti ad una sala gremita 
ti: amministratori, docenti u 
niversitan. ricercatori, operai. 
tecnici e giovani studenti. 
hanno pre^o ia parola 1 com
pagni Benno Visca. della se 
gretena regionale riel PCI del
la Campania: Ernesto Buratti
ni. ricercatore del laboratorio 
ri. cibernetica riel CNR. Enn 
co Cec coiti, ingegnere deila 
a Sdenta >>: Vincenzo Cuomo. 
doiente ili fisica presso la 
i-aco.ta ai ingegneria aell'U-
Riversila di Napoli: Salvo E-
sposiro. ingegnere dirigente 
del centro di elaborazione da
ti dell'Esattoria comunale di 
Napoli 

Ha concluso il convegno — 
riopo un ampio dibattito cui 
hanno partecipato tra gli al
tri i professori Savastano e 
Ciliberto, gli operai Caiazzo 
e Addeo. Russo delia Dati-
tali?.. MarniHo. responsabile 
del settore informatica riel 
PCI per la Liguria — il com
pagno Giovanni Berlinguer. 
docente universitario. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno Federico Al
bano Leone, che ha presiedu
to 1 lavori del convegno, ha 
introdotto il dibattito il com
pagno Benito Visca, il quale 
ha fornito una sene di dati 
che denunciano con estrema 
eloquenza da una pane la to
tale subordinazione del nostro 
Paese per la fomttura e la 
installazione di sistemi di e-
laborazione alle multinaziona
li straniere «IBM. Honeywell, 
.Sperry Rand>; dall'altra, l'uso 
ancora parziale che in Italia 
si fa dei sistemi di informa

zione elettronica, che tut ta ' ia 
sono per la maggior pai te 
fortemente sottoutilizzati. in 
fine, il divano profondo esi 
stente anche nel settore tra 
nord e suri riel Paese p ti a 
industria e agricoltura 

La risposta ai problem: po
sti dalle cifre denunciate e 
stata indicata nella presenia 
zione ria parte del governo 
italiano rii un piano nazio 
naie dell'elettronica che ten 
ga conto dei caratteri trai
nanti del settore nel merca
to internazionale, delle possi
bilità di elevala occupazione 
i-be ourl piano e omportereb 
he. degli impegni già stran 
pati per il Mezzogiorno nelle 
lotte riel 1974. della necessita 
eh» il PTÌarncr.'o riprenda 
pieno possesso delle sue pre 
rogaiive nel controllo delia 
politica della STET 

Altra indicazione e venula 
in riferimento alle possibilità 
di utilizzazione della nuova 
legge di finanziamento straor
dinario nel Mezzogiorno — 
sia per la ricerca che per eh 
insediamenti produttivi — per 
l'applicazione della quale ie 
Regioni devono diventare le 
prime protagoniste, insieme 
allp forze scientifiche e pro
duttive del Mezzogiorno 

Infine, il compagno Vis» a 
ha indicato nell'iniziativa del
le Regioni la possibilità di 
una programmazione dell'in 
formatica. che si giovi di tut
ti gli apporti tecnici e scien
tifici. 

Hanno quindi preso la pa
rola i compagni Burattini. 
Ceccotti. Cuomo ed Esposito. 
ì quali hanno trattato rispet
tivamente i problemi dell'in
formatica in collegamento con 
la programmazione, lo svilup
po e i settori produttivi. l'U
niversità e gli Enti locali. Do 
pò il dibattito, ha preso la 
parola il compagno Giovanni 
Berlinguer, il quale ha innan 

zl'utio denunciato le d:.s!un 
zioni che caratterizzano i tre 
grandi sistemi di informati
ca che esistono a livello na
zionale quello del ministero 
delle Finanze per 1'attuazionp 
dell'anagrafe tributaria, che 
riovrebb" colpire gli evasori 
fiscali: quello dell'INPS per 
la raccolta riei fondi per il 
pensionamento e per l'eroga 
zione delle pensioni e quella 
deila Banca d'Italia. 

i li iunzionamentn rii que-
«fi i entri — ha aflcnnato il 
compagno Berlinguer — e di 
rettamente proporzionale aa'.i 
interessi delle c!n^<n dominati 
ti per cui terrebbe da pen 
snre che il calcolatore ha tir 
riso di ì-cruersi al partito 
ilcllr. borghesia -

L'altro elemento di valuta
zone che deve guidare 1 ini 
ziativa nel settore delle for
ze rappresentative e demo 
cratiche e quello che vede una 
profonda compenetrazione tra 
grandi interessi privati e per
sonale politico Si tratta d: 
\m nodo da spezzare a! niu 
presto, se si vogliono rieter 
minare le condizioni per una 
polir ica autonoma dei r.os'ro 
Paese nei contesto intemazio
nale 
• Sul problema dell'informa 
zione automatica, ha aggiun
to Giovanni Berlinguer, e ne
cessario determinare una co 
noscenza di massa diretta 
mente collegata all'espansione 
della ncerca scientifica ed al 
la riforma dei servizi stai: 
siici ed informativi. Infir.e. 
egli ha proposto la convoca 
zione a breve scadenza, in 
una delle città meridionali, di 
un convegno sull'apporto del
l'informatica allo sviluppo del
la società meridionale e na
zionale, anche in rapporto al 
l'assunzione — da parte delle 
Partecipazioni statali — di un 
ruolo preciso in questo set
tore. 
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